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La pubblica amministrazione è un’impresa?

Business Leadership
Lo è quando cerca di “conquistare” mercato seguendo le 

regole del marketing e della comunicazione.

Marketing oriented
Lo è quando il suo orientamento operativo è “marketing 

based”

User Satisfaction
Lo è quando interpreta il cittadino come cliente e quindi

come soggetto che ha la possibilità di “un’altra scelta”



©2006 IBM Corporation3

Quale PA si comporta in questo senso? Ad esempio la 
pubblica amministrazione del turismo
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In uno scenario competitivo agguerritissimo.
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In un contesto normativo eterogeneo e più blando
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Si tratta solo di informare in questo scenario? 
Il problema della multimedialità.

Comportarsi come una impresa significa utilizzare il web non solo come 
strumento informativo, non solo come strumento di servizi, ma anche 
strumento di comunicazione.

Comunicare, ovviamente, non significa solo informare, significa emozionare.

In questa visione i sensi hanno una rilevanza chiave come recettori degli 
aspetti emotivi:

>note musicali in minore

>un tramonto in controluce sui Fori Imperiali

>un montaggio video “alla Frankenheimer”

Questo ci pone di fronte all’evidenza il fatto che i contenuti 
multimediali (flash, audio, video) senza sottotitoli e 

audiodescrizioni tagliano fuori non udenti e non vedenti non 
solo dall’informazione, ma anche dalla vita sociale.
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Quali problemi per l’accessibilità alla luce del decreto attuativo?

“Nei siti Web pubblici le componenti multimediali sono rare e segregate in 
sezioni scollegate da testi e immagini, mentre solo l’integrazione dei codici 
visivo e linguistico potrebbe aumentare l’interesse dei visitatori e la loro 
permanenza nei siti.”*

O viceversa a volte il loro uso in maniera spropositata e senza logica crea un 
evidente non adempimento di legge.

“Già dal lontano 2001 le circolari Funzione Pubblica e AIPA richiedono sottotitoli 
e audiodescrizioni per i siti della PA. Ora sono richiesti dalla legge 4/2004. 

In effetti realizzare sottotitoli per non udenti e audiodescrizioni per non vedenti è
tecnicamente semplice, ma richiede una riorganizzazione dei processi di 
pubblicazione e la formazione dei redattori, per i quali la cura dei testi e 
l’integrazione di parti audio e di testi alternativi sincronizzati nei video su Web 
sono una occasione di crescita professionale”*

*Roberto Ellero: Tempi maturi per il multimedia accessibile/il denaro.it
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Un problema di cultura

“Anzitutto occorre riuscire a trasmetterle che un passo avanti nella 
Comunicazione pubblica online sarà possibile solo valorizzando e 
responsabilizzando i redattori Web, che devono essere in grado di valutare 
senso e importanza del singolo filmato nel contesto e gestire, a diversi livelli, la 
qualità. 

Come si migliora il rapporto con il cittadino, ma anche come si conquista un 
potenziale visitatore? 

Curando la qualità della comunicazione, trasformando la mera giustapposizione 
dei codici linguistico e visivo in una integrazione: testi, immagini e filmati devono 
sostenersi vicendevolmente per ottimizzare l’accesso al significato del 
messaggio. Non basta più saper scrivere, occorre saper “videoscrivere”*. 

*Roberto Ellero: Tempi maturi per il multimedia accessibile/il denaro.it
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Un confronto sulla competizione mondiale:GB
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Un confronto sulla competizione mondiale:IT
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Un’esperienza di ricerca IBM

Il potere della voce
La voce umana rappresenta ancora il media di comunicazione 
più potente. Ciò è ancor più vero se si considera la costante 
crescita di comunicazioni multimediale via televisione, canali 
web, dispositivi mobili. Purtroppo la voce rappresenta un 
problema insormontabile sia per i non udenti, sia per i disabili
cognitivi. Inoltre, gli stranieri hanno problemi di comprensione
quando interagiscono con un idioma che non è il loro. Partendo 
da questo scenario, HCS ha progettato uno scenario in grado di 
far evelovere la comunicazione vocale nell’arena multimediale al 
fine di dare nuovi vantaggi competitivi sia agli speaker che 
all’audience davanti a loro. 

La soluzione
Grazie a un nuovo software e ai sistemi avanzati di
riconoscimento vocale di IBM la trascrizione della voce è oggi
possibile in contesti di business multimediali sia in formato batch 
sia nel mondo del live broadcast.

Lo scenario per 
l’accessibilità:

>Sottotitolazione dal vivo 
in formato diretto o via 
parroting
>Trascrizione in batch di
archivi multimediali
>Creazione di file di testo
immediata di speech 
durante eventi e convegni
>Videoconferenze
sottotitolate
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Concludendo

La legge 4/2004 è un punto fermo, ma lo sforzo per essere accessibili secondo la 
4/2004 e il comunicare secono le regole del settore in un contesto di competizione 
mondiale (che ha regole più blande) comporta un forte investimento di risorse.

Lo dimostra il fatto che un minimissima parte della PA turistica rispetta la 4/2004.

L’impatto è su:
→ traduzioni
→ filiera di generazione del contenuto
→controllo di qualità
→struttura accessibile

Un aspetto da valutare è secondo Brajnik “bilanciare i benefici (della 4/2004) con i costi 
relativi. Solo in questo modo essa può diventare un fattore di qualità che è
sostenibile”.
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Marco....?
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Contatti

Grazie
marco@semplicemente.org

nicola_palmarini@it.ibm.com


